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◆«C’è una grande quantità di denaro
che non torna più in patria
e che sfugge alle statistiche ufficiali»

◆«Ogni anno c’è un deflusso
di capitali pari all’1% del Pil
che si accumula non conteggiato»

●■IN BREVE

Edilizia, Catania
Revocati
35 licenziamenti
■ La«Collini», l’aziendadiTrento

cheaCataniastaeseguendoilse-
condolottodei lavoriperlaco-
struzionedell’ospedale«Garibal-
di»,harevocatoi35licenziamen-
tidecisi ilmesescorsoponendo
cosìfineallaprotestadei60ope-
raichedal16luglioavevanooc-
cupatoilcantiere.

Sardegna, sospeso
lo sciopero
nelle centrali Enel
■ Èstatosospesoloscioperodicin-

quegiornideiturnistidellecen-
traliEneladerentiaiSindacati
confederalidicategoria.Laprima
giornatadellaazionedilotta, in
difesadelpatrimoniodell’Ente
nell’Isola,avrebbedovutoaver
luogooggima,l’interventodel
PrefettodiSassari,LiviaBarbaro,
chehaannunciatolaprecettazio-
nedei lavoratoriperevitareeven-
tualiblackoutnelperiodoturisti-
cohacostrettoleorganizzazioni
sindacaliasospenderel’astensio-
nedal lavoroeadorganizzareal-
treformediprotestacontroilDe-
cretoBersani.

Fiba-Cisl:
occupazione in calo
nelle banche
■ «Docciafredda»dellaFibaCislsui

Isfolriportatidaigiornali,relativi
alpresuntoaumentodeidipen-
dentibancari.«Cosìnonè»,ha
dichiaratoEligioBoni,segretario
generaledellaFibaCisl,citando
datidiBankitalia.«Risultache
l’occupazionenellebanchedal
1995al1998èdiminuitacircadel
7%:ibancari-haaggiunto-sono
ora308.000controi330.000del
1995.Sonoinvecequasiraddop-
piati ipromotorifinanziari,che
raggiungonoquota30.000.Ma
nonsitrattadidipendentibanca-
ri-haprecisatoilsindacalista-
bensìdilavoratoriparasubordi-
natipagatiaprovvigione».

Pisa, Master
in management
dell’innovazione
■ TornailMasterinmanagement

dell’InnovazionedellaScuolasu-
perioreSant’AnnadiPisa.L’ini-
ziativa,prevedeunprogramma
formativodelladuratadi12mesi.
Termineultimoperlapresenta-
zionedelledomandeèil10set-
tembre.Perinformazionisulle
iscrizioneesuirequisitirichiestici
sipuòrivolgereallaSegreteriadel
Master,viaCarducci40,56127
Pisa(tel.050-883321,emailma-
ster-inno@sssup.it).Persuppor-
tareilcosto(5.200euro,paria
10.068.000lire), laPhilipMorris
metteadisposizioneunaBorsadi
studiopergiovani laureati.

Export, maxibuco
da 150mila miliardi
Bankitalia: capitali fantasma nei conti esteri
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Fuori dall’Italia c’è un te-
soro nascosto. Sono i capitali ri-
cavati dalle esportazioni che
transitano sui conti esteri delle
ditte italiane:unbelmucchiodi
soldi che,perunaseriedidiscre-
panze tra le rilevazioni Istat e
quelle dell’Uic, l’Ufficio italia-
no cambi, sfuggonoalle statisti-
che ufficiali. In altre parole: ca-
pitali fantasma che ci sono ma
nonrisultano.

Si tratta di una cifra notevole:
circa150milamiliardidilire,ac-
cumulati nell’arco di sette anni,
tra il 1990 e il 1997 e corrispon-
denti al 7,3% del pil. Qualcosa
come 20mila miliardi, l’1% del
pil e il 5% del totale del made in
Italy esportato, che ogni anno
sfuggeaiconteggiufficiali.

Questo maxi buco nei nostri
conti esteri, che emerge da uno
studio della Banca d’Italia rea-
lizzato da Marco Committeri,
economista di Bankitalia e del
Fondo monetario internazio-
nale, ci costa caro. Infatti senza
questo gap delle nostre statisti-
che ufficiali la posizione netta
dell’Italia sull’estero (Pne) sa-
rebbe risultata creditrice fin dal
’95 e nel ‘98 avremmo avuto un

attivonettoparial6,9%delpil.
Nonsi trattadiunaveraepro-

pria fuga di capitali ma di un in-
quietante buco statistico che
Committeri ha scoperto esami-
nando gli effetti della voce «er-
rori ed omissioni» della nostra
bilancia dei pagamenti, cioè le
discrepanze nelle rilevazioni
statistiche sui movimenti di ca-
pitali. L’allar-
me su questo
fronte l’aveva
già lanciato
Carlo Azeglio
Ciampi nell’a-
prile del ‘98 se-
gnalando un
ammanco di
44.500 miliar-
diallavoce«er-
rori ed omis-
sioni». Ciampi
già allora ave-
va chiaramente lasciato inten-
dere di non vederci chiaro in
quel buco, che definì: «Un’usci-
ta di capitali che è in gran parte
sorprendente,oscuraepreoccu-
pante, perché negli ultimi anni
il paese ha avuto forti e consi-
stentiattivi».

Committeri allarga l’orizzon-
te dell’indagine e parla di
150mila miliardi in sette anni
che mancano all’appello, una

cifra che lui stesso definisce una
«stima prudenziale», perché
non tiene conto del reinvesti-
mento sempre all’estero degli
interessimaturati.

Soldi in nero? Bankitalia si
mantiene prudente, ma tende-
rebbe ad escluderlo. L’inchiesta
infatti parte dal presupposto
che «il fenomeno sia in preva-
lenza connesso con la costitu-
zione di genuine attività finan-
ziarie all’estero». Ma la mano
sul fuoco non può mettercela
nessuno, visto che si tratta di
soldi che sfuggono alle statisti-
che ufficiali. E infatti nel rap-
porto si scrive: «L’allocazione
finalediquestiflussitraidiversi
strumenti rimarrebbe peraltro
incerta». Insomma, dove fini-
scono questi soldi? Le mete fi-
nali suggerite da Bankitalia so-
no tre: l’alimentazione di conti
esteri, la creazione di nuovi cre-
diti commerciali e l’acquisto di
altri strumenti emessi dall’este-
ro (titoli, prestiti, ecc.). D’altra
parte,conlaliberalizzazioneva-
lutaria, introdottanel ‘92, ledit-
te che operano all’estero non
sono più obbligate a far rientra-
re in Italia il controvalore dei
proventi dell’export. Ma posso-
no decidere se riportarli in Ita-
lia, o tenerli su un conto estero,

per reinvestirli oltre frontiera.
L’importante è che i beni ven-
duti e fatturati siano iscritti a bi-
lancio e che l’impresa ci paghi
sopra le tasse. Una pratica abba-
stanza diffusa è infatti quella
della sottofatturazione, attra-
verso la quale si alimentano
conti esteri, che poi vengono
utilizzati per evadere le tasse e i
pagamenti in nero. Le inchieste
di Tangentopoli hanno fatto
emergere diversi casi di questo
genere, anche tra le grandi
aziende. Ma Bankitalia sembra
escludere che il grosso di questi
150mila miliardi sia utilizzato a
tal fine. Il rapporto infatti pren-
de in considerazione le discre-
panze tra i dati delle esportazio-
ni correttamente segnalati all’I-
statequellirilevatidall’Uicsulla
basedelle segnalazioni delsiste-
ma bancario nazionale. Si tratta
di dati notevolmente diversi tra
loro, da cui risulta che l’Istat nel
biennio 1990-91 registra un va-
lore dell’export più alto di quel-
lo segnalato dall’Uic di circa
mezzopuntodelpil,divergenza
che sale all’1,3% del pil nel
triennio successivo e scende
all’1% nel 1996-97. Di qui le ci-
fre ballerine alla voce «errori ed
omissioni» e la scoperta del te-
soronascosto.

Una nave portacontainer nel porto di Gioia Tauro Cufari/ Ansa

■ RAPPORTO
DI VIA NAZIONALE
«La meta finale
di questi flussi
resta incerta.
Senza questo gap
avremmo i conti
esteri attivi»

Altre tre «morti bianche»
Una donna fra le vittime
■ Ancheierièstataunagiornatadrammatica,pergli incidentisul lavoro.

Nelpomeriggio,nellecampagnediLauria(Pz),unadonnadi35anni,
MariaGrillo,èrimastaschiacciatasotto iltrattorechestavaconducen-
donellecampagne.Sulmezzoviaggiavaancheil figliodi10anniche,pe-
rò,hariportatoferitenongravi.Gli inquirentistannooraaccertandosela
tragediaèstataprocuratadaunamanovraerratadelladonnaodalle
asperitàdelterreno. Incidentemortaleanchealocalità«Zirra», località
ruralea15chilometridaAlghero.L’operaioGiuseppeUleri27annidiOs-
si (Sassari)dell’impresaImec,unadittacheeffettualavoripercontodel-
l’Enel,èstatotravoltodaunpalodisostegnodella lineaelettricachesta-
va, insiemeadaltricompegni,rimuovendo. Ilpaloerastatoimbragatoal-
lagruquandoall’improvvisoèscivolatotravolgendol’operaio.Subito
soccorsoGiuseppeUlerièstatotrasportatoall’OspedalediAlgheroma
nonostantelecuredeisanitariedecedutoalcuneoredopoilricovero.Un
incidentemortaleancheneltorinese,aCavour,dovehapersolavita,un
camionistadi34anni,LorenzoFossetti,schiacciatodalrimorchiodel
proprioTir.L’uomo,chevolevaeffettuarelavoridimanutenzione,siera
infilatosotto ilmezzodopoaverlosollevato.All’improvviso,però, ilca-
mionglièfinitoaddosso,uccidendolosulcolpo.
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Cresce il numero dei lavoratori-immigrati
I «regolarizzati» sono un milione e mezzo, presto altri 250mila
Gli extracomunitari rappresentano la grande maggioranza
MILANO Crescono i lavoratori immigrati
iscritti al sindacato. Attualmente quelli con
la tessera della Cgil sono 72.400, ma il loro
numero è destinato ad aumentare veloce-
mente, visto che gli stranieri con regolare
permesso di soggiorno per motivi di lavoro
all’iniziodel2000saranno260milapiùdiog-
gi,cioècircaunmilioneemezzocontroilmi-
lione e 240mila del 1998. Di questi, 750mila
sono lavoratori. I dati sono stati forniti dalla
Cgil. Che chiede a governo e parlamento più
dirittiepiùtuteleperquestacategoriadilavo-

ratori.
L’appello della maggiore confederazione

sindacale italiana segue di pochi giorni quel-
lo lanciato dal governatore della Banca d’Ita-
lia, Antonio Fazio, per il quale nei prossimi
anni sarà proprio il lavoro degli extracomu-
nitari a «salvare» i conti della previdenza ita-
liana.

La Cgil, nella sua indagine, rileva come in
tutta Italia vi siano almeno 250mila regola-
rizzazioni in corso. Le stime parlano alla fine
del ‘99diunmilionee230milaextracomuni-

tari regolarizzati che vanno ad aggiungersi ai
270mila lavoratori provenienti dai paesi del-
lacomunitàeuropea.

Non solo. Gli stranieri che lavorano in Ita-
lia sono ormai attivi sul fronte sindacale. Sui
72.400immigrati iscrittiallaCgil, infatti,160
sono rappresentanti sindacali aziendali, 41
funzionari, tre dirigenti sindacali nazionali e
due segretari generali di categoria (alla Fiom
diBiellaeallaFilleadiLaSpezia).

Dall’indagineemergeinfinechesu100im-
migratitesserati,10sonodisoccupati.

L’INTERVISTA

Ghezzi, Cgil: sono una vera risorsa per il Paese
Modena energia territorio ambiente spa

Esito Gara Appalto
Modena Energia Territorio Ambiente spa,
via Razzaboni n.80 - 41100 Modena
comunica che ha aggiudicato mediante
procedura ristretta il servizio di pulizia e
disinfezione dei locali adibiti ad uffici, labo-
ratori e servizi vari di META, presso la
sede aziendale e le aree decentrate site
nel Comune di Modena (Italia) - periodo
dal 1.7.1999 al 30.6.2001, prorogabile di
un anno (Categoria di Servizio CPC dell’al-
legato XVIA: 14 servizi di pulizia degli edifi-
ci), alla ditta Manutencoop scrl di Bologna.
L’aggiudicazione è avvenuta con il metodo
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 24 comma 1 lette-
ra b) del D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, sulla
base dei seguenti elementi di valutazione:
a) prezzo: 50 punti; b) qualità del servizio:
50 punti.
Sono state invitate le seguenti ditte: 1)
Akrai Services Scarl di Palazzolo Acreide
Sr; 2) CE.I.A.S. srl di Bari; 3) Cometa srl di
Roma; 4) Cooperativa di Lavoro Team
Service arl di Roma; 5) Euroservice 2001
srl di Roma; 6) Fulgor srl di Milano; 7) Full
Service srl di Agrate Brianza (Mi); 8)
Gamba Ser vice Spa di Bologna; 9)
Impresa Pulizie Sanificazione Salus srl di
Verona; 10)  Italiana Ser vizi srl di
Osmannoro Sesto Fiorentino (Fi); 11)
L’Arcere scarl di Vercelli; 12) La Fulgida srl
di Avellino; 13) Gemini srl di Marghera
(Ve); 14) La Lucentezza srl di Bari; 15) La
Sanitas di Barone Anna e C. snc di S.
Giorgio a Cremano (Na); 16) Manutencoop
scarl di Bologna; 17) Markas Service srl di
Bolzano; 18) Milone Massimo di Napoli;
19) Oscar Brill scarl di Catania; 20) Pedus
Service P Dussmann srl di Padova; 21)
Promacs Italia srl di Milano; 22) Pulix
Coop Forlì scarl di Forlì; 23) Regionale Srl
di Milano; 24) S.A.E.S. Società Appalti &
Servizi di Bari.
Hanno partecipato le ditte (vedere da ver-
bale di gara) 5), 12), 13), 16), 19), 20), e
24), dell’elenco soprariportato.

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Adelio Peroni

Meta

ANGELO FACCINETTO

MILANO «Il sindacato la sua parte
la fa. È giusto che ora si cominci a
riconoscere il ruolo degli immi-
grati nella produzione della ric-
chezza nazionale». Carlo Ghezzi,
responsabile nazionale dell’orga-
nizzazione della Cgil, parla dei la-
voratori stranieri nel sindacali. E
sottolinea: «Cittadinanza del la-
voro e cittadinanza sociale non
possocheandareavantiinsieme».

Immigrati sempre più sindaca-
lizzati. Molti con cariche di re-
sponsabilità. Si può dire che l’in-
tegrazione sia cosa fatta, nei luo-
ghidilavoroenelsindacato?

«Diciamo che l’integrazione è in
via di realizzazione, cresce pro-
gressivamente. Questi dati lo di-
mostrano. I lavoratori stranieri si
avvicinano al sindacato, milita-
no,diventanodelegati,dirigentie
vengono riconosciuti nei loro
ruoli sul posto di lavoro. Sono di-
ventati una componente organi-
ca delmondodel lavoroe,quindi,
della sua dialettica. Certo, si può
faredipiù,mapensocheinquesto
ilsindacatosiamoltoavanti».

Non si registrano resistenze, di-
scriminazioni?

«No, da questo punto di vista non
vedo problemi particolari. Certo,
questi lavoratoriavoltesonoinse-
riti in posizioni forti all’interno
dell’organizzazione produttiva,
più spesso si trovano confinati in

posizioni marginali, precarie, o
addirittura vengono spinti verso
forme di lavoro nero. Ma questo
valeanchepergli italiani. I lavora-
tori immigrativivonoconsempre
maggior coinvolgimento ciò che
il nostro mondo del lavoro offre.
Compreselecontraddizioni».

Come definirebbe, da sindacali-
sta,lalorocondizioneinItalia?

«Da noi il fenomeno immigrazio-
ne è arrivato con decenni di ritar-
do rispetto ad altri
Paesi d’Europa. Ilpro-
cessodiassimilazione
èancoraincorso.Cer-
to, in questi vent’an-
ni le cose sono cam-
biate. Agli inizi a do-
minare era la preca-
rietà. Sul piano del la-
voro come su quello
sociale.Poisisonoan-
dati faticosamenteaf-
fermando i diritti,
dentro il lavoro come
nella società. Secon-
do un’evoluzione pe-
raltro già vissuta dai nostri immi-
grati. Cittadinanza del lavoro e
cittadinanza sociale vanno avanti
insieme, si sostengono a vicenda.
Efannopassiavanti».

Da un po‘ di tempo si parla, in po-
sitivo, del ruolo dei lavoratori
stranieri nell’economia italiana.
I diritti di cui godono siano ade-
guatiaquestoruolo?

«Settecentocinquantamila immi-
grati impiegati inattività lavorati-

ve costituiscono una quota consi-
stente del lavoro italiano. Produ-
cono una parte significativa della
nostra ricchezza, a volte svolgen-
do mansioni gli italiani rifiutano.
E pagano le tasse, i contributi. È
giustoche finalmente losi ricono-
sca. Tanto più che il trend è desti-
nato a crescere. Quello che occor-
re, adesso, è affermare idiritti.Chi
è in regola ha gli stessi diritti degli
italiani.Guaisecosìnonfosse».

Maècosì?
«Certo, ci sono fasce
di precariato, di lavo-
ro nero. Ma anche tra
gli italiani c’è chi è
precario, chi è in ne-
ro.Oggigli immigrati
non in regola sono
qualchedecinadimi-
gliaia contro i circa
300mila stimati pri-
ma della sanatoria.
Questo potenzial-
mente restringe l’a-
rea del lavoro irrego-
lare, anche se non c’è

automatismo».
A Milano la Cgil si è opposta a un
patto che, secondo la giunta Al-
bertini che l’ha proposto, ha co-
me obiettivo l’inserimento rego-
lare degli stranieri nel lavoro. Il
motivo?

«Perchédietroquestopattoc’èl’o-
biettivo di flessibilizzare al massi-
mo,oltre iltollerabile, il lavorode-
gli extracomunitari e di alcune al-
tre fasce deboli. La gamma degli

strumentidi flessibilità chegli im-
prenditori hanno è già molto va-
sta, sia per le assunzioni che per la
gestione concreta dell’attività la-
vorativa. Eppure il comune di Mi-
lano chiede di andare oltre. Di ab-
bassare in modo inaccettabile le
tutele. Punta ad aprire nuovi var-
chi adottando per Milano stru-
menti ancor più pesanti di quelli
previsti in realtà, come Enna o
Crotone, economicamente debo-
lissime. Temo che alcuni abbiano
come solo obiettivo la deregola-
mentazione».

Intanto si sta affermando la con-
vinzione che dai lavoratori stra-
nieri potrebbe arrivare un con-
tributo decisivo all’equilibrio
della bilancia previdenziale. Co-
sanepensa?

«Quando si ragiona di ricchezza
prodotta e di sistema di protezio-
ne sociale non si può non pensare
a tutti quelli che vi concorrono.
Stranieri compresi. In Italia assi-
stiamoauninvecchiamentodella
popolazione, ma gli spazi che si
aprono vengono coperti dall’in-
gresso di nuova forza lavoro. Che
pagaletasseeicontributi.Anzi,gli
immigrati pagano all’Inps anche
uno0,50percentoinpiù.Quando
avranno l’età avranno anche loro
ildirittoapercepire la loropensio-
ne.Maintantogarantisconoperla
loro parte il mantenimento del ci-
closucuisireggeilsistemapensio-
nistico. E irrobustiscono il flusso
versolecassedell’Inps».

Immigrati lavorano in una conceria a Santa Croce sull’Arno Silvi / Ansa

Lazio, blitz della Gdf
contro il «caporalato» “L’integrazione

è in fase
di realizzazione

ma hanno
diritto

a più tutele

”

■ Conunblitzcompiutonellecampagnelaziali, laGuardiadiFinanza
hamessolemanisuuncasodicaporalatochecoinvolgevaextraco-
munitarinoninregolaconleleggisullaimmigrazione.
L’operazioneèstataeffettuatanellacampagnalaziale,perlapreci-
sionenell’areadelcomunediAprilia,neipressidiLatina.
Eranoinquindici iclandestiniscopertidalleFiammeGialle,ederano
impiegatiperiraccoltistagionali.Nessunodiloro,secondogliac-
certamenticompiutidallaGuardiadiFinanza,godevadipermesso
disoggiornoenonricevevanocompensicontrattuali,masoloforme
dipagamentoin“nero”,conconseguenteevasionewcontributivae
fiscaledapartedeldatore.
Ifinanzierihannodenunciatol’agricoltore,neicuicampilavoravano
iclandestini,persfruttamentodipersoneprovenientidaareeextra-
comunitarie,mentrehatrasferitoallaquesturadiLatinaiquindici
clandestiniperl’avviodellepratichediespulsione.
IcontrollidellaGuardiadiFinanzacontroil fenomenodelcaporalato
sisonointensificatinegliultimitempisoprattuttonellaprovinciala-
zialedoveicasidisfruttamentosonosemprepiùnumerosi, inalcuni
casisisospettachevengautilizzataabassocostoanchemanodope-
ragiovanile.L’operazionedi ieririentranelquadrodiunasereidiin-
terventinellecampagna.Intantoprosegueanchel’attivitàdiaccer-
tamentodiinfrazioniadoperadeicarabinieridellaTaskforcedelmi-
nisterodelLavoro.


